
PAG. io / le reg ion i l ' U n i t à / sabato 4 giugno 1977 

Al cinema teatro « Apollo » 

Lunedì 6 a Crotone 
manifestazione dei 
partiti dell'intesa 

Parteciperanno i cinque segretari regionali 

Manifestazioni a Siderno e Polistena 

Sciopero nel Reggino 
e nella Val Basento 

Lungo corteo dall'ANIC alla Liquichimica — Oggi a 
Pisticci conferenza degli operai comunisti con Reichlin 

Dal corrispondente 
CRO'IONK — - Le piopo 
s te imitarli* .'Iella Calabi la 
per il nuovo proclamil i i di 
governo * è il tema ibi -,a 
rà al cent ro di una gran 
de manifestazione i l ie si 
svolgerà lunedi p rof i l i lo •« 
giugno a Ciotone proni HSU 
dai cinqui p a n i t i DC. PCI. 
PSI . PSDI e FUI I l imata ri 
del l ' intesa a In elio u g «> 
na ie . 

\ ' i p a i t i u p e i u n n o 1 si 
g rc ta r i legion.tli dei iniqui 
part i t i i qual . illu->treran in 
al le potn la / inni le propo 
ste (( incordate ria , - c n v e 
r e nel nuovo p rogramma di 
governo per lo sVilup|>o e 
conomieo sin tale, l 'oid'iie 
pubblico e la difesa della 
democrazia in Calabria 

Mtio punto salii nte della 
mani lcs taz ione - i he uviu 
inizio alle o i e IH.Mi nei lo 
cali del c inema tea t ro A 
(M)Ho — r iguau la il ruolo 
del le Regioni nel l 'a t tuale 
situazione politica. i on pa r 
t i iolari- n le r imento a p ­
prensioni t h e esse devono 
eserc i ta l i ' affini he il pai-
se abbia subito un governo 
capace di far u s i n e l'Ita 
lia dalla crisi t he la atta­
naglia. Alla mamfestazio 
ne. che e s tata promossa 
ed o iganizza ta uni tai ia 
menti- dal le forze politi 
che che vi pa i tcc ipano. 
s a r anno anche presenti 
delegazioni i m i t a r e ilei 
par t i t i e delle ammmi.stra-

zioni comunali niovenienii 
ila tut ta la regione. 

L 'amminis t razione co 
miniale di Crotone, in pri 
paraz ione della manifesta 
zinne di lunedi, ha prò 
mosso un intontì o t ra i ca 
ingruppo loi is i l ian d i l l ' a r 
i o demol ì atico presenti 
<ui< lie i segretar i dei cm 
qut part i t i , al tei mine del 
qua le e stato firmalo un 
dot uniento in < in si sotto 
leu a la |>ositivita dell ' in 
te- i (Militila iaggiunta sul 
p air i regionale e si ausp . 
l a < he essa possa svilup 
pai s1 i'i un i lima di fatti 
v .i ( ollalxirazione per 11 
solvei e 1 piobleini più in 
gì nt • di 1 paese e. in pai ti 
< ol.ire. quel!, della Cala 
bi i,i II o n d a l o della cit 
t<i di C u l o Napoli, poi 
ti la alla immite stazione il 
saluto di H'ammiiustiazin 
ne l o mu n a l e 

\ l t i a presenza significa 
tiva e qu.-ll i d i i musigl i 
di fabbrica della .Montidi 
son. della Pe i tusola . della 
Cellulosa Calabra 

Dal Crotonese. dove nei 
giorni s to r s i alla p repa ra 
zinne della manifesta / ione 
hanno lavorato unitaria 
inente le .sezioni dei c inque 
parti t i politici, sono prean 
unni iati quindici pull­
man e numerosi automez 
zi Sai anno anche pres i l i 
ti i 27 snidal i del c i r ion 
da l lo 

m. 1.1. 

R E G G I O CALABRIA - - L ' in 
t e ra provincia di Reggio, a d 
esclusione della c i t ta capo luo 
go che , del re.sto aveva .scio 
pora to venerdì della s c o s a 
s e t t i m a n a e sce.sa ieri in lo* 
fa per r ivendica le lavoro, aT 

t r averso s o p r a t t u t t o il n s p e i -
to degli impegni a s sun t i e v -
nora non m a n t e n u t i , e 1 mio 
vi indiriz.z.i di politica eco.io 

umica capaci di a u e s t . u e la 
degradaz ione economica e so 
eia le 

Due lei ti maniU'slazi'JMi si 
sono t enu te n - p e t t i v a m e n i e a 
S iderno e Poh-stona, a S ide rno 
e r a n o present i delegazioni ,00 
poi-in provenient i dai 4u co 
m u n ì della fascia ion ic i i h e 
va da M o n i s t a reca t ino a Bo 
va M a n n a , a Poh.stena h a n 
no man i fe s t a to tu t t i 1 lavina 
toii della zona de ' ' l ' auro. 
avendo d a ' o l 'adesione al la 
g iorna ta di lot ta a n c h e il co 
u n t a t o dei s indacat i d< 1 :<2 
comuni 

I comizi .sono s t a ' i t n i t r i «1 
Pons tena , da Francesco Co 
s t a rn ino , della segi e terni prò 
vinciate della Cail e a Sidei 
no da l .segretario della carne 
la del lavoro Placido Napoli 
Nei coi tei pi esent i migl ia ia 
di giovani , disoccupat i , di ra 
gazze, di bracc iant i , di con ta 
clini, di lavorator i dei c e n t r i 
III ila ni 

Per q u a n t o r igua rda gli 
obiet t ivi specifici del la gior 
n a t a di lot ta, nella zona del 
Tau ro , al c en t ro della man i -
le.stazione. vi e s t a ta a n c o r a 
una volta 'a necessi ta c h e 
venga posta la parola fine 
nella vicenda del Q u i n t o Cen 
t ro Siderurgico per la cui 
costi uzunne .si .-a i n n a n g o n o 
seri marg in i di incer tezza. I 
lavorator i della zona e del la 
p iovine ia di Reggio p r e t e n d o 

no il r i spe t to di ques to ìm 
pegno casi carne p re t endono 
c h e sia l a t t o di t u t t o per evi 
t a r e che esso ,,i t i a s fo rmi m 
u n ' a l t r a occasione di a r r icchì 
m e n t o pe i le co.sche mafiosi 
c o m u n q u e maschi- iute Ma 1 
lavora tor i della zona i h i e d o 
no a n c h e che venga l inai 
m e n t e cos t ru i ta 'a ciuf, sul 
l i u m e M e t r a m o ope ia capace 
di p e r m e t t e r e la t iasfor inv 
zinne m i g l i a de l i 'm te i a zona 

M A T E R A - E' s t a t a una 
g i o r n a t a di lot ta davvero nr. 
p o r t a n t e quella svoltasi og j i 
in t u t t a la Val Basen to Mi 
g l ia ia di operai de l l 'ANlC 
del la Liquichimica ex-Pozzi di 
P e r r a n d i n a , della Man i f a t t u 
ra. della Ceniate--, de l 'a Co 
nieba. della Penelope del Ca 
.scanni 1110. ins ieme a lol ' i 
g ruppi di lavora to l i , di gin 
vani d i soc iupa t i . di d o n n e 
1 aguzze e s tuden t i , h a n n o ma 
in fes t a to per ore di li on te 
a l la .superstrada b t - e n t a n u 
p e r c o r r e n d o in co i t eo il ti it 
to t r a l 'ANIC, 'a Liqutc lumi 
ca, e l 'area deve .sta so' gendo 
lo s t a b i l i m e n t o Gonim-tfer 
Qui la mani fes taz ione .si e 
conclusa con un comizio 

La g io rna t a di lot ta e .sta 
t a p r o c l a m a t a dall i Federa 
z ione s indaca le unitari , ! , da l 
la Federaz ione lavorator i chi 
mici e dal le federazioni di ca 
t e g e n a degli edili, dei tessili 
e dei meta lmeccanic i come 
p r i m a e ferma • ispcsta al l 'a t 
t acco s fe r ra to dal p a d r o n a t o 
pubbl ico e piivtito ai livelli 
occupazional i e alle c o n q m 
s t e rea l izzate in que.-»*: ulM 
mi a n n i da i lavorator i . In tut 
ta la Val Basento . infat t i , non 
c'è indus t r i a oggi c h e non vi 
va m o m e n t i difficih Alla Pe 

ne .ope da t e m i » .si lavora ad 
01 a n o r ido t to per "ut t i 1 di 
penden t i , alla Comeba IT ope 
rai sono IÌ.Ì sei me.-i in < a.s 
s i i n t e rnaz ione . alla Cerna 
ter d a q u a ' t r o a n n i .si lavo.a 
su di un-i -ola linea d. p io 
duz-ione. 

A l 'ANIC, 'a pm g r a n d e in 
dus t r i a della Basi l icata . si e 
111 p i e s e n / a di un a", icco ai 
livelli occupazional i «-on s e n e 
p ieoccu» izioni c u i a lo svi 
lunpo e l ' a l lu rgamei i 'o .stesso 
dell 'aziend 1, la G o m m a f e r 
Pirell i ha fa t ' o c a t t a r - tu t t i 
1 t i " m i n i d e l " a c i o i d o s t ipula 
to il 'U ni l i g i o lìiTfì. a'I.i Li 
quii n inn i a. e \ Po /z . d: Fei 
1 a n d i n a esi.ste il 11. ch :o di 
l i cenz ian ien 'o 111 ma.s-a -e 
non .si da si ibi 'o avvio al la 
fase di ! i s t in t i tu azione e 11 
e o n v c sioiu- pei 'a qua le l'a 
zienila ha già n c e v u t o i m a n 
z i amen t . !»ublj u • 

I ' i o p n o in cjuest 'u'ti in i f'i1) 
bi KM si e svolta l ' a . t io 'eri 
un» g l a n d e a-senibh a epe 
ia ia iol i la p a n e ìpazione dei 
p u ' i ' i (li ' i in, • itici de . - inda 
i a t i , dei 1 onuu 11 ilei.a Val 
B i.sento. del p ie-udente del 
la provincia (onv>a.»no Mi 
chele GuaiiM e do!lVi-se-.-n 
le ì eg iona le al Lavoro 

Alla mani fes taz ione ha par 
t ec ipa to a n c h e una tolta de­
legazione di lavora tor i della 
Ch imica .Meridionale di T i to . 

Oggi gli opera i comunis t i 
del Val Ba.sento f a r a n n o il 
pu i t o del la s i tuaz ione nel cor 
so del la loro confe ienza pro­
vincia le . 1 lavori s a r a n n o 
ape r t i da l c o m p a g n o GiUsep 
pe F o i t u n a t o e conclusi da 
Alfredo Reichl in . della d i re 
zione del PCI e d i r e t t o r e del­
l 'Uni tà La confe ienza si svol­
ge presso il Motel Agip di 
Pist icci Scalo 

Sono i primi in Sicilia 

Già in funzione a 
Comiso i 2 centri 
culturali pubblici 

A colloquio col sindaco, compagno Cagnes 
Recupero del patr imonio culturale della zona 

C O M I S O 1RG1 - - Sono -01:1 a Comiso . pe r .mzia t :va del-
. ' . i . nn i . n . - t ' a z i iu i - c o m u n a l e d; s in i s t ra , 1 p r imi due cen t r i 
cu t u i a h p u b b h c . che n a s c o n o n Sicilia Adesso, a d ucia sola 
set!-maria du l l ' a iauguruz ic t ie a l la presenza del p res iden te 
de! . 'Assemblea l eg icna le s i c ! acia on De P a s q u a l e , a lcuni 
lo-o se vizi h a n n o già iniziato . ' a t t iv i tà Grazi*" a l la realizza 
z .cne del e due .mpoi t a n t i opere si c e r c h e r à di r e c u p e i a n 
t u t t o .1 p a t r . n co ,o cu l t u r a l e della zona e di r ende re par tec ipo 
l'.<i:eia p j p o l a z i c u e alla « b a t t a g l i a delle idee» . 

( E n t r a m b e le s t i u t t u i e n f o n n a il c o m p a g n o Cagnes . 
d e s i n a t o i c g i c m l e e s .ndaco c o m u n i s t a di Comiso — dovra i ! 
n o esse ie Ima! .zza te a d una cosc ien t izzaz icne della vita poi. 
t .ca . cu t u r a l e sociale ed ideale di t u t t a la popolazione, m 
p a i n o o . a i e d i . giovaci. > I! c e n t r o dei servici cu l tu ra l i e una 
•>t:utlu:a di 2U s tanze e n e g r and i sa'.coi, con c i rcu i to tele 
visivo in t e rno , 80 a l t o p a r l a n t i . 20 t e l ecamere e 30 condizio 
n a t o n d 'ar ia In esso s a r a n n o lea l izza te una c ine teca , una 
il si-oteca ed una p inacoteca p e r m a n e n t e 
t o -.ira a n c h e t ras fer i i , ! la biblioteca 

Enormi difficoltà nelle campagne 

Poca acqua e poco 
mangime in Puglia 
Per ì cereali un'asta dell'Alma ma 
con prezzi proibitivi per gli allevatori 

con ta 20001) voHimi. 1! costo del l 'opeia 
basso, poro p 'u d, d u e c e n t o nnl 'cci 

Ani oia m e n o c e n t o c i n q u a n t a ni. l .oni 
c o s t a l e il u n n o poi .vai tene, real izzato 
s t i l lo de ' u n t e pr nc ipe Na-e l l : Ques t a 
e ss '" e vii luogo ili incorni o pe ' le sedute 
s.glio iomiu.ii.le. 'ocale 
sv-de di a t n v ita t e a t i a ' e 

Nei locali del cen 
c o m u n a l e che g'a 
e s t a t o p iu t t o s to 

e n e a , e venu to .1 
ne i loca.; de! ca 

s t r u t t u r a vuole 
o lenni del Coti 

per i c n t e u n z e pubbl iche , congiess i . 
e cen iv i ti-.polio. « I l lo ie basso cos to 

- . m e i m a G ac omo Cannes - d. mos t r a c h e q u a n d o s, vuole 
s. iKii» f a ' e mol to e bene pa r s p e n d e n d o p o c o » 

Log . io ( h . c - J t i - a ques to p u n t o come e s t a t o possibile 
tea ' " a r e t u t t o ciò % L'ut il. zzo pa i r az iona le delle i i so i se 
f n . n z a i i e citila R e g i m e - ha a f f e r m a t o C a g n e s , il supe 
l a m e n t o in.z .ale di a n t i c h e e p r o l o n d e disfi in iz iazioni . 1 
va ro di logli: volte a l la ì n i t n t i v a z i c n e della vita c u l t u i a l e 
h a n n ) c u i o le condiz icni a d a t t e e per cer t i a s p e t t i o t t i m a . 
per ques ta leuì izzuzione <> Secondo e l e m e n t o d e t e r m i n a n t e 
e s ta ta ! uni ta c o s t a n t e di t u t t o 1! consigl io c o m u n a l e d. 
Comiso sii una scelta di fondo il c o m u n e o l t re a i suo . 
obli'. 'ghi di c e r n u t a a m m i n i s t r a z i o n e deve e s se re u n produt 
t o r e di servizi sociali . 

Adesso dal la fase della ica l izzaz icne si deve p a s s a r e a 
quc-lia della ge.sLcue. « P e n s i a m o — ha a f f e r m a t o Cagnes — 
c h e ossa debba e.sseie a u t o n o m a , .sociale, p a r t e c i p a t a , qual i 
f icata, r a p p r e s e n t a t a da t u t t e le forze sociali e cultural ' . 
i n t e r e s s a t e a l lo sv i luppo delle a t t i v i t à » . Ma n o n può b a s t a r e 
solo q u e s t o I due cen t r i non possono r e s t a r e e sempi isolati 
pei che «i"a f.oi- .sai ebbero l imi ta t i ne l loro resp i ro e nella 
loro a t*ivi ta . « E ' qu indi n e c e s s a i i a e u r g e n t e una legislazione 
r e g i m i l e che n e . n o m t i v i le loro is t i tuzioni , li coheghi a. 
d i s t r e t t i scola.-tic: e li faccia d i v e n t a r e gli s t r u m e n t i opera­
tivi ed o p e r a n t i di u n a vas ta poli t ica c u l t u r a l e della n o s t r a 
reg .one » Da C o n i c o d u n q u e un esempio per gli a l t r i comun i 
s i c .nan i u n o s t imolo per il governo reg iona le 

Un carretto con una botte per rifornirsi d'acqua 

Dalla nostra redazione 
BARI — Non e con qua lche 
breve piec .punizione qua e 
ui. t o m e s. e verif icato ni 
qualche pai te della Pue l . a . 
c h e .-1 viene a modi ! ' ca io ui 
g rave s i tuuz .one .11 cui s: t ro 
v a n o migliaia d, a l l eva to ! . 
c o s t i e t t . d.i diver.s, ine.s. e. 
c o m p i a r e l 'acqua a M I O pi tv 
zo per abbove ia re .g.: a n n u a 
1. Le c i s t e rne o Io p .scmo 

SARDEGNA - Forti preoccupazioni mentre si stanno già attuando delle restrizioni 

Sarà razionata l'energia elettrica? 
Responsabilità dell'ENEL aggravate dalla mancata costruzione della centrale di Fiumesanto che 
avrebbe garantito una copertura del fabbisogno fino al 1984 - Vertenza regionale per un piano 
energetico - Un'ancora di salvezza il carbone del bacino del Sulcis - Il congresso della FNLE 

ENTRO IL 6 ALTRI CORSISTI CARBON1A _ u B% de, cor„sti 

ASSUNTI ALLA CARBOSULCIS S^."£STffi iÌ lSStS!5S 
di Nuraxi-Figus. Siamo quindi a sessanta assunzioni, con le venti della settimana scorsa. 
Gli altri centoventi non dovranno aspettare oltre due mesi. Questo contingente di mano­
dopera giovane sarà affiancato agli anziani minatori dell'ENEL nella manutenzione degli im­
pianti che. successivamente, dovranno essere utilizzati dalla Carbosulcis per l'avvio della at­
tività estrattiva. E' l'epilogo di una lunga battaglia che ha visto gli ex-corsisti asserragliati 
nei pozzi per conquistare il lavoro. Si tratta di un primo risultato, importante, nella lotta 
per la ripresa dei poszi di Seruci e Nuraxi-Figus; testimonianza dell'impegno che tutta la 
classe operaia sardasta mostrando nella direzione della difesa delle miniere e dello sviluppo 
delle risorse locali. Nella foto. I giovani disoccupati di Carbonia manifestano per la riapertura 
delle miniere del Sulcis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Arnve r i l i i o en 
t ro il 1!H7 ,il raz ionamento 
del la energ ia elet tr ica in S»ar 
degna'. ' Il rischio è rea le , con 
le conseguenze che cui senno 
può immag ina re . I s indacati 
h a n n o denuncia to che .ma ora 
la dire/ione- dell 'Kni'l -ta at 
tuanilo delle restrizioni «. silen 
ziose »: a lcune zone dell ' iso­
la vengono pr iva te de l l ' encr 
già d u r a n t e le o re di punta . 
por tando, a miLstifieazione. 
dei giia-ti ìni'.-istenti. Nello 
scorso acino il r ischio del ra 
z ionamento venne evitato ri­
co r rendo a l l 'Alsar (che ha un 
impianto di autoproduzionoi 
ma l 'azienda s i ik i lana ha ma 
annunci-ito di aver bisogno di 
tu t ta Li iKitenza prodotta 

Come M è a r r iva t i alla s; 
t ua / ione attuale'* Esi- tono re­
sponsabili tà preci -e eia pa r t e 
de l l ' en t i ' e let t r ico nazionale. 
ma non sono le sole: la m a n 
cat'.i iOstru7.one della ceti 
t m l e di Fiume.santo. che a-
\ reb ix- garant i to una COIHT 
tu ra ilei fabbisogno enerijet: 
co .sardo almeno fino .il l-'3-l 
( tenendo conto di un .nere 

PUGLIA - Alla vigilia del rinnovo del contratto di categoria 

Condanne «a raffica» contro i braccianti 
Le accuse riguardano episodi delle lotte del 1971 

Dalla nostra redazione 

Altri processi in vista 

B A R I — Q u a n t o sta a w e 
n c n d o .n a l c u n ; Ctt i t r . brac­
c a l i : a: della prov.no.a d. 
Bar . , e n o n solo ri. quo - : a . 
n o n p u ò c h e de>lare serie • 
preoccupazioni A Minerv ino ' 
M u r £ ? 4 b r a c c a n t i .-eoo s t a : : • 
c o n d a n n a i , por . i t t o i i - u i u n i 
t: nt««"iuti r.'.o^a'i: di cu. si ' 
s a r e b b e r o ros-. pro tason. . - : : ; 
n . e o t e m o n o <iie ne l le lo t te I 
K.ndacali do". i;»71 per il r in i 
novo d<"\ c o n t r a t t o II f a t to ; 
non e c o l a t o . A R i n o d. P a • 
gl.a i b r a c c a n t . c o n d a n n a : : 
Sttio s t a t , 7 per n\i stOs-, , 
niotiM ipt-sti d: blocco. re<. ' 
s tonz . l i . m e n t r e s. a t t e n d o ;1 
procosso ix-r a l t r i ."7. s empre ' 
por gli s c o p e n p.-r :1 r . n n o . 
vo del c c n t r a ' t o del lt>71. ' 

P:u gravi le notizie ctw . 
g . ungono dall.» prov.nc.a di . 
T a r a n t o . A Mas^afra sono i 
s t a t i c o n d a n n a t i , per ep . sod; • 

del le t e . r e .nco'.te una p a r t e 
dei t e r r e n i d; q u e s t a az ienda 
c h e non sono t u t t o r a colti 
v a i : ' 

S o n o ep. '-cd. a ra» , one 
v a n n o if-j.v.rat c o n 
viva prooccup.17.one 

al la vi: 

c h e si r . fer isoono aai i s tess i 
scioperi , 4 b r a c c a n t : . Ino l t ro 
si e in a t t e s a d: a l t r i p rò 
cossi a G n o s a . Cas te l lane; . ! . 
G r o t t a al:e. Paia.eia nello. S 
Marz . ino e c h e r i g u a r d a n o 
alcu-ie c f i t m a . a di b r a c c a n 
t i . In pa r t i co l a re a S M»r 
z.mo. sono 44 i b r a c c a r l i : 
c h e s a r a n n o processa*.. P-^" • 
u n o s c o p e r ò a rovosc.o ef- ! 
f e t t u a t o in un ' az i enda d. G .o ! 
v a n n i Carc l i c h e e .1 p r e n ­
d e n t e del l 'Unione provincia- ! 
le degli agr icol tor i una eoo 
p e rat iva di b r a c c a n t i ha I 
• h i e s t o al la commiss ione p rò > 
trkicia'.e per l 'assegnazione i 

la pa i 
pe rche 

verif icano al la vi^il-.a de 
r.nne-vo del c o n t r a t t o della 
oa teuor .a C o n o - c . a m o la ".en 
t e /za della barocraz .a ir:ud: 
/ : a r . a . ma .1 fa t to che ee r t e 
denan7 :e c o n t r o . b r a c c a l i : . 
v e n d a n o r .pro-e a d . s tanza 
d. - e : . imi . e a r o p r . o :n co n 
e d e n ' a con ."apertura de'.l.t 
ver tenza p e / .. r innovo de 
c o n t r a i : , prov t i c a l . do. brac 
c a n i . , non può non asci i re 
q u a l c h e sospe t to Del re.-:e 
iit,:i m e i : , ir.orni ta s; e a v a : o 
a O n s n o ' a . nel I O : M I di sc.o 
pt". i a rovosc.o de . b r a c c a n 
t: n az iende dove non o r a n o 
s ta t i e l f e t t u a t : : lavori no 
cessar . , u n p e s a n t e i n t e r w i 
t o de : c a r ab .n . e r . Ques t i ul 
t imi , e v i d e n t e m e n t e :n b.i-e 
a d i r e t t ive prec.se . h a n n o 
ni n a c c . a t o ì b r a c c a n t i d: a r 
r e s to .-e non a b h . i n d o n a v a n o 
ì torroni 

S. vuol c r e a t e da q u a l c h e 
p a r t e v ì ol.ma d. t e n - . o n e e 
di • i ; im:daz:ono p r . m a a n 
oo-a ohe si t n t r : nel v v r de. 
1 i o n e s.nda.M.. jx^r :1 - n 
n o i o dei c o n t r a t t i ? E' • . i,)o 
tos. c h e la Fedo, b racc ian t i 
ro-t .coale resp .nge in una 
no t a in cui si r ich iama a. 
valore d: un a p p u n t a m e n t o 
s indaca le t a n t o .«riportante 

Fermati a Pescara 34 giovani 
presunti consumatori di droga 
PESCARA - Va.-ta o p e r a z . c u e . int .dro_\i d>\ ,t pn..z..i a 
Pt.-c. i ia. deve, n o i a e » n : r a . . s - . m a p.azz.» S.i .o: :o. .-ciò --.»*. 
t o r m a : . M g .o»ani premuti:: o o n s u m a t o r . d: d ro^a Da t e m p i 
... pol.7.a n d a ^ a v a su'. fer.cme<io d e . < d r o j a : . .n pazza" - , 
,Ì..A r .corca de^l . s p . t c c . a t o n c h e a e . r e b b e r o a...» ..i.'-^ do 
solo p ropr .o .n p.azza Sakv . to e ne"..e <m.,tci>.ì7? I .14 .-.ov.o. 
fo rma: : pe a c c e r t a m e n t . ! : a n n a e i a i ra . 17 e . 124 a i . n . 
X-..mo:o-e . v . qu . s . z . c i i . s e n o s t a t e e f f e t tua to .-a .0 au tc . i i o 
b . . . do . : n . . m „ p , i r cheag ;a : e n e . d . n t o r n . d. p.a-^,t Sa o**r> 
Non s. er*io-co es-.to d . t.»l: p e r q u . s . 7 : n i . . 

Addo—o a d un c o v a n o d. 24 a i n . . G P d Po.vca.a. _'.. 
a a t n : : iwn 10 r . n \ L n u t o : r e .. p .m n ; » d. n a - n . s n . a. .a quo 
s t u r a - . er . i i ia r.vo'.t. nurr.ero.s. e<n.*or. e a l cun , pa- . - in* . 
. ' f i o : m a n d o n i c .r, p.azz,i S a l o t t o e'e n o r m a . n > n ; i " -p»~r .o 
d ii .vor-o drosrhe. 

mi'.ito del consumo ilei 7 • an­
nuo: m a negli ultimi dieci an 
ni è s tato più al to, a r r i v a n d o 
lino a l IO'- e che ancora non 
è s ta to cost rui ta Ci li ostacoli 
alia costruzione della cen t ra le 
stilli) venuti sopra t tu t to da cer 
te forze presenti nella animi 
lus t raz ione s a s s a r e s e , e la 
g iunta regionale non è r ius t i -
ta ti far prevalere - una volon­
tà ord ina t r ice , forse anche pei 
non essers i impegnata a pie 
no. o ix r lomeno quel tan to 
che le c i rcos tanze r ichiedono 

il probì t ina ha una por ta ta 
ta le da dover ossero assun to 
i o n i e cen t ra le dal le forze che 
intendono a n d a r e a uno svi 
hippo p r o g r a m m a l o della c a i 
nonna r o c o n a l e . Se. infatti . 
nei prossimi anni non s a r emo 
in g»*ado il. far fi onte ad un 
aumen to eie, consumi ili i l i e r 
ma nell 'ordine del 7 ' (norma-
1 ssimo. i l io r app resen ta .sol­
tan to un aumen to dei consti 
ini di generi a tecnologia avan­
za ta . e un a u m e n t o ilei nu 
mero degli utenti» non si cap . -
s i e come .-1 potrà far fronte a 
una ìpote- . d, .svi!up,x> della 
economia -.arda, b a - a t a stillo 
- f ru t iamento del ie r i sorse 11,1 
Pi-ali de'ii 'i-ola. e qu.nd: -lilla 
.ndu-tr ial izza/ iont dell i -altri 
col tura t ilelia pastorizia Lo 
s u l u n p o n.\ : ieces- . ta <ii uno 
sforzo nella direz.one dell 'uso 
d i-ier.: a. a » 1 olJ.\ non .-
DUO t ia re rs-_>i--.i- niri t -
-'(11.1 n.a:i di r>ij; ,)mm.i7.o 
ix t ne (>»ss,n,) f , - ta r i . qLit 
s'o -XHIO. s» mprev. "ié. na tu r a . 
mer.:.". n">i -i.m-» 'in •ni-.e. 1<» 
o wi a! b 

Qut sii- t i r i - . t i i ' -az -tn. ->:\ > 
s t a t e fatti, d u r a n t e il reut«itt 
vongre—• o n v i o n a ì o della Fé 
deraz.o-x- Vaz.ona 'e I - ivura 

c e r t a m e n t e non -ufficiente. 
« Bisogna — cosi ha soste­

nuto recen temente il compa 
gno \ lino Atzori. s eg re t a r io 
r e g i m a l e della CGIL - c r ea 
r e nuovi .strumenti legislativi 
che vadano ben ol t re la / m . i 
nutenzione at t iva >• che do 
v n'iilie e s s e i e ga ran t i t a dal­
la CarlKi-uliis [K-r 1 pros 
sinu t re a i n i 

I n pr imo fatto pis i t ivo. che 
bisogna sot tol ineare, è i l io 
l 'Kiul lui l om.nc ia to a neon 
v e n i r e a l l 'uso del ca rbone un 
itcupixi della sii|x-rcentra!i-
Sulcis. Ques t ' es ta te il g r u p i » 
ver rà provato per venti gior 
:u con car lxme polacco: .s 
t r a t t e rà di verif icare le con­
seguenze sul terr i tor io, di mi 
iti locare le misure che s a n a 
guardino dal l ' inquinamento 
l ' i la volta r ipreso l'tiso del 
ca rbone (a livello nazionale 
stanno per e s se re riconver­
t i to. secondo di re t t ive CKK. 
dodici 1 entra l i termoelet t r i ­
che ) per la produzione del Sul 
e,s -i potroblx-ro ap r i r e lielle 
pro-jx-ttive reali di utilizzo. 
con li- lon- t 'guonze positivi 
1 ne tat t i immaginano 

» Bisogna s ip t ' r c ii>n it-r 
tozza — ha d t t t o Giorgio Bai 
e . segre ta r io naz io ia ìe della 
FNLK nelle siu conclusion. 
al toiigre-st» <1, S Mar .a Na 
v a r r o - e — quanto e .1 c-,lr 

1* MI- i n e 1 S-ik.- può forni r i . 
e quando 'Mitra farlo l'fia 
vo.t.t t luar i t i t questo punto. 
potremo pen -a r e al -no ti-n 
ne1»* termo.-t n fa ' n 

Sergio Atzeni 

PESCARA 

Tra quanto 
i lavori per 
le barriere 

frangiflutti ? 
PESCARA 

le d: 
Sul le que.st.on. 
Pesca ra , di t u . de l l ' a ren i 

a b b i a m o d a i o a m p i o no t iz . 1 
domen ica scorsa , u n a i n t e r 
r o t a z i o n e a! s . ndaco e s t a t a 
p r e s e n t a t a d a : consiglieri co-
m u n . s t : Ez.o Ven tu ra . B r u n o 
T o m e , e Rober to De Nicola. 
Viene .n e.sso d e n u n c i n o il 
r e s t r i n s i m e n t o progressivo 
(di a n n o .n a n n o , è detto» 
de l l ' a ren i le di «Pescara , s. fa 
n o t a r e c h e r i spe t to n ta le 
p rob lema 1 cornuti: di F r tm 
cav. l la e Montes i lvano . t a n t o 
pa i piccoli della nos t r a c . t t a . 
h a n n o preso so l l ec i t amen te 
p rovved iment i , o t t e n e n d o ".a 
s i s t emaz ione di s b a r r a m e n t i 
f r a n g i t u t t i a r t . f . c a i 

L Cons.2l .o regionale, come e 
d e t t o n o i a .n te r rogaz .one . h a 
s*an7iato s e t t e c e n t o m lion. 
p?r le opero f r a n c f . u t t . ne . 
I r a t i , d m a r e n n t i s t a n t . gì. 
a r e n . l . ix^scaros: S e m b . a che 
il < G e n o C:v:le opere ma 
r . f i m e d. Ancona • doies-se 
m.z a r e . .avo:", a febbraio 
e che non abb.a po tu to pe . 
eh/- « m a n c h e r e b b e un som 
pl.ee e mode.s'o p roge t t ino • 
la parola è ora nl .a g .un ta . 
per m so.lec to :n:z:o d. la 
vori non pai di'iflz.onab.'.. 

CALABRIA ^ 

Lettera dei 
movimenti 

I giovanili 
alla Regione 

' C A T A N Z A R O - Con una 
l e t t c a a ' p res iden te della 

j G i u n t a l e s iona le . 1 movi 
< i nen t , g.ov.unli <i-i p a r ' i t i de-
| m o r r a t e del la Cai ibr .a . h a n 

no ch ies to che venga .mme 
d . a t a m e n o c o r n o o l a ed in.-e 

J d i a t a la . Consul ta re-nona le 
1 sui problemi dei g .ovan, » 

« Ln i nv i t i amo - - ilice la let 
te ra — poiché .1 Cons.glio re 
gioii.) le ha n o m i n a t o g ran 
p a r ì e dei m e m b i i . a f .ssare la 
r iun ione di :n . -ed.amento en­
t r o e non « . t re j p r u n i g.orni 
della pro-s.- ma . -ot t .mana. a n 
c h e se «incora r e s t a n o da no 
m i n a i e a . t u r a p p r e s e n t a n t i . 
c h e SLicte.-.sivamente po t r an 
n o essere n i se r . t . > 

« L 'urgenza di que.sto inv. to 
è d e t e r m i n i l a , . n n a n z . t u t t o , 
da l la ent ra t . t in vigore dello 
.egge s i r a o r d : n a r . a sull 'ocr 1 
paz .one giovanile a p p r o v a t a 
r e c e n t e m e n t e d a ' P a r . a m e n ' o 
QU'-.sto p r o v v e d . m e n ' o le-i 
s la t .vo ( i m b u i s t e a!.,t Reg.o 
ne compi i , e funz.on. d; no 
tevo.e ..Tipor'anz.t, .-1 *ral*a 
d «i**uar.. con eff io .um 

« I.a Consu l ta — conclud-
la .e* t i r a — a i a ne por que 
s to dovrà o p e r a r e 'empe.st . 
vanien*e muovendo e se.-ten 
d o . iTerve .T. qua l . f :can t i 

t e r 
1 ,« 

h.norg.a >•. 
e i t l f i t i . g 

. sia- -f. e -
i rg . i r - . ani ne 

t h e r a i i o g l i e 
; urquedot i st: 
;>-op>»no ci a 
•! lavurat'-. -! 

t i f i IX". 
fondite 
h o <i» 
"ai."» 
.: o 

La ,>"ti.)ii-". 
,xv i a r fronti 
.«ttua'.e è qu-
i i.i v» rt»'uz.) 
.•1 n.ait.i s " 

» ..t i l -ur»bb, 

•o.:o .-<eto - t a te appr«>-
t rux-'.ute rii'lle a--» ni 
, .avorator t» n . r e du 

-t o >, ro . h i m a . 

CALABRIA - Torna il dramma dell'acqua nella zona jonica 

Acquedotti nuovi non funzionanti 
solo per un conflitto di competenza 

l- e - . n a u t a ! . 
.-t -.tu iz ii-it 
ti andar» a 
•g. viale > r 
et.i-t - a rdo . 
e ; • i-i ••!•>*tu 

11 itv»ra n a n x t v o *-«-gtna-
.1 . <:i t» i>. 

1 O . J . 

n.» . 

. - >g 1 

a ìa f • 
a FM.K 1 
t n ' l ì.t . e 
a Mare -

Inchiesta sulla «colletta» 
per il regalo alla maestra 

P.-o-ogue i" neh.» sta de . 
15 0CO l ire a b a m b n o <ie..e 

d e . l A q u . a. per .. rosa lo 
la f .ne d e . l a i n o - c . l a - t . r o 

c a r a b . n . e r . su. la 
.-.uole e l ? m e n : a r . 
a . la m a e s t r a .n 
Ier. . s o n o s l i t te 

e r a p . l a : ? 
-, eh .odo 

I. p. 

L'AQUILA 
. col let ta *> d. 
« Do Ani i c s 
ecc. i s . one do 
r . t . ru t e t u t t e .e . e t t e r e f . r m a t e < u n a n - ìmm. i » 
a . b.i.nfc i; c iclo q u . n t e c l a s s : d-^lla scuc .a . :n cu. 
va 10 - , imme d d e n a r o per 1 roza . . In u-ia dc ' .e c.a.-s.. .-. .-
« .unt i a p p u n t o a c b . e d e r e la s o m m a d. 15CO0 lire pe r e g n . 
a'.u -.no I>u c a s s e c c n t a 28 allinei: S.a .a s ruo .a c h e le 
n.-Cj2.->anti a f f e r m a n o d: e s s e r e i gna re de . i ' in .z iauva . cnv 

sa r ebbe dovuta a l lo zelo di t a l u n i g t o . t o r i 
I c a r a b . n : e r . . n t e n d o n o t u t t a v i a a c c e r t a r e se c:o è e s a t t o . 

pe rche n q u a ' e h e ca so le . . q u e s t u e » ven ivano e f f e t t ua t e t r a 

tonirKign.' Mar.o 
t a r o reg.o ìale tii 
a i«ì confronto f 
r» g.one »• Kn» '., 
e—tl'O Ia'i .a ' .O 

r- . ». ii ra -
•l 'cMlmi'A,! 
t. ,ti ; . B 
- t . d » e 

P.i 1. ,-egr» 
..a F N L E — 

fra - i ndu ra i . . 
1 n»- n»>n può 

hrx ro di =-ce 
'.- l ca neil" 

.an.lo ita 
so.a 

1 bambin i a l l ' i n t e r n o del la scuola e ne l l ' a rco 
g.orni . qu :nd . :n presenza degli . n s o e n a n t : . 

d. jwroorh : 

i.t re la sua ;>i 
igntìrando o .a-. 
te le l U t f s s t . i a -vilup:>i ' 
vomplt -- ivo d i . i ' i vonom a ». ' 

Nel cjuad ro di i n a v e r t e v a 
r tg .o ia l t - p»-r 1'» p.-rgia. ,m 1 
po.t i .va t s - e n z . a ' e a s s u m e un J 
piano che p i n i g radua lmen te 
a un r. ut il. zzo del ca rbone . 
• v i l e - , principale r . - o r s a de'. 
la nost ra isola L'as*unziont* • 
de: u n ' o t t a n t a corsisti r a p ' 
prosenta soltanto un pr .mo J 
p.is-o in c|.ie-ta ti.rez imo. ma I 

Nostro servizio 
LOCRI - I. proo.oma d - ... 
i . i renza d'ai qua :>vab.'.e e.el 
.a 7o:iu :nr..oi st.i .1.-.-urne"-.io 
iìr<.;>ì.v.o.i. d.e.-.t-.o pr» o »• 1 
pan*. M o t i : i , i " - . e. ( . u s i 
d . ques to gr.tv.- p i o b e m a 
r . s . n i a r . o d . 1.0.1 r.u.-^ rt- .-p-
c e ora i.n»" .a s ' . ig.or.e »-": 
. a e a. .e i)or"o. a non s o U 
.-:.«re — t o m e e s'u.vt.-s-o .-.eg.. 
a n n p.ts.sa:. — !e e.-igt-nze de . 
.e popo'.az.on. 

A ques to p ropa - . t o :! ceni 
t a t o dei s indac i della f.isc.n 
:on.ca m e n d . o n a ì e si e r:u 
n . t o a O ? r a c o ed ha comin 
c a i o a muovere 1 p r . m . pasM 
ne.~e.s.-ur. a l .a so uz.one de ' 
problema Al.Vsame de? . i a m 
m . n . s t r a t o r : e de.le organizza 
z.om s indac i ' . , che sono -.tati 
.nv i tat i alla r iun ione , pure 
u.Va.tra a s su rda s . tuaz .one 
a lcun i cen : r . . ».ome G e r a c ? e 
B.anco. .-ono provv.st i d. ac 
quedo t t i nuov . d, zecca, che 
sono cos ta t i mi . ioni di lire 
a l lo s t m o . ma c h e n o n fun 
z .onano A causa d: u n con 
f . i t to di compe tenze creatosi 
t ra .a Cassa per :! Mczzo^ior 
n o e la Rea ione Ca labr ia ri 

gua rdo al a 
All 'arr .vo 

.-'.-. -. : d_sa. 
10 0 s. la; 

.oro gè.-*.or.e 
de . .a s t ae .one 1 
:i s. mg.ganti.-- o 
".no p.u e . .don" 

d.i"») i h " .e a m m . n . s t r a z on . 
coni ina . , non ba. - 'ando 1 
tì-oz 0.-0 qu d o p».-r : i" , i la 
p-^po'.az.one sono ^ot-*rette .1 
- . a z . o i a r . o » .-econdo t u r n : 
f.-ss.i*i per lo d .verse zone del 
" e r r i l o - o I .- .ndac. d e . a b i s 
.-a Ioni-a e . s i ndaca i . , d a t o 
1 he .a s . tuaz .one ns . n.a d 
p rec .p . t a r e per 1. m a c o n t e n 
to dei c i t t ad in i , h a n n o dee .so 
d. . n fo rmare .1 prc-fet:o d . 
Regg.o Ca labr ia sul le npe r -
cuss ion : c h e la m a n c a t a so 
luz:cne del p rob lema po t reb 
be «vere su l l ' o rd ine pp.ibbl:-
co. e d. ch iedere u n .ncon t ro 
con :'. p res iden te del la z iun ta 
reg-.onale. gli assessori compe 
t en t i del la Reg .one e 1 fun 
z . o n a n de l ' a Casmez. al fin-1 

d. t rova re una soluzione che-
possa p e r m e t t e r e l 'a t t ivazione 
di quegli acquedo t t i zia co 
s t ru i t i e d i v a r a r e a l t r e .ni 
z ia t ive per quei paesi che r: 
s e n t o n o a n c o r a della m a n 
c a n z a di s t r u t t u r e a d e g u a t e 

G. Franco Sansalone 

Tutti riassunti 

entro luglio alla j 
Saca di Brindisi ; 

B R I N D I S I — I .«-.oratori ! 

del » SACA s,ir,i.'.::o :u*t . r:.is 
. -uni . d.i.la IAM • .a nuova | 
.-o^.eta a p.ir:ec:paz:or.e sta j 
tiiltr cos.t i tu.ta per r . . evare j 
la ' a b b r . i a i e n t r o .'. pross.- j 
m i mese e n o n — come er­
r o n e a m e n t e ' Un i ta ha scr . t . 
t o ,er. ne . s o m m a r i o del ser ' 
% z:o (.tirsi e sMta sa lva t a 
.<! SACA .> — e.ntro 3 a n n . . ' 
Il pe r . cdo d. t r e a n n : si r. : 
fer .-».•• a l . ' a f f . t f ì de . l ' t t t t u i . e j 
s t a b . . m t n t o <ÌA p o r t e del.» 1 
IAM e al .a cos t ruz .one d. un i 
nuovo s t d b . . m e n t o v .c .no al-
. ' ae ropor to d. Bnnd„s . In j 
ques to per iodo di t re a n n i , 
non e prev.s ta n me-v->a .n | 
t a s s a .p. tesraz.one d e , .avo ' 
raUìr. I 

1 n iangono vuote poiché qua 
s. ovunque e da t ebb ta io che 
non p.ove u s i i f fe tenza per 
cui la s i t u i z iono r i m a n e 
d iamni i i t ica L'n a iu to s in ve 
nendo dA p a r t e de! min i s te ro 
della D.tesa che ha 1111p.itt.to 
d'.spo.s.z oni per . 'utilizzo d. 
a u t o b o t t . mi l i ta r i per .1 t i a 
spo i to doli'-.uqua nelle «zien 
de agr .co 'e zootecniche 

K' c o l t a m e n t e cosa ut . le ma 
d.veis.i <U q u a n t o i"ch:esto 
liti leeoni e convegno m t e r 
p iov .ne .a le inde t to dal PCI a 
Ncx i.l c e n t r o del 'a zona ci • 

a l l evament i a c-ivallo t:,i 
o p iovine .e d; Bari . T a i a n 

to e Brun i s.) e o" un vcio e 
P 'opt -o p a n o d. emeigonza 
per l'approv vigionanie i t o del 
, .11 qua e d e m a n g ni. a " e 
, i - i >de. m i e g a qtialco-a 
-S. n a t t a i n a tL ioi»rd.naio a 

n'1 o comuna l e ques to ap 
p.ov v . g . o n a m e n t o t enendo 
con to d e l o p u o r . t a del ' i n ' e r 
ven to le.-o noi e s s a n o da. le 
p.u g iav : s.tuaz.iHii per non 
a . sca ie al ia.-o l i d .s t r ibuz o 

li*" del l 'acqua 11 PCI ha 11 
voito un niv.t») a . .e soz.011. 
cit. co inun . intero-ssai. per 
che p r e n d a n o in.zi.it ,ve .11 
qui .-to s enso i n f o r m a n d o 
p ie te t t 

P a r z . a . m o n t e a f f i o n t a t o . e 
con . l.in.ti t h e d . cevamo. .. 
p i o b l e m i de . . ' acqua pe: 'e 
nz..onde zootecniche, r i m a n e 
pe io de ' t u t t o ni ' .solto que. 
lo del l 'approvvigiona i n c i t o 
d. 1 mang imi che da divois-
.set t imane sca ì segg iano . Mal 
grado le promesse .solenni 
m e n t e fa t te a Foggia un me 
so fa dal m in i s t ro M a r c o i a . 
nos-Miiia .HiZ.ativu e s t a t a 1. 
no ad oggi a n c o r a presa per 
Tas.-egnaz.one d: ce resi. 1 | ) - r 
m a n g . m ria p a r t e del l 'AIMA 
K' quo.st.i un ' :nademp.enz . i 
c-he come a B e r m a una no 
ta del a commiss ione a g r a r . a 
ree ona le del P C I — < rasenta 
l ' i r responsabi l i tà m e n t r e ag 
grava ogni g iorno di più la 
s . tuaz .one a l i m e n t a r e del be 
s t iamo, concor re a d a c u i r e il 
f enomeno specu la t ivo messo 
in a t t o da gen te |>oco sc rupo 
Iosa che . a p p r o n t a m e l o del.a 
s i tuazione , impone prezzi 
proib.t ivi per : m a n g i m i » 
V. e s t a t o un incon t ro t r a 1 
d m g e n t . reg .onal : e p rov .n 
c a i . delle organizzaz ioni de 
g.. a l levator i e de . c o n t a d . n . 
iol i ."assessore reg .ona le «il 
l 'Agr.coItura Monfredi . m a le 
noi .zie e m e r s e a ques to p rò 
pos . to non s o n o jx-r nu . a 
1 confortanti S: e p.ir a l o d. 
un a.-ta c h e sarebix- .ndol ta 
per . pro.ss.ni g o m . ;>er l.i 
vend ' a d. 20 ni..a ionnel la 
le li. mar .g .m. ni'-.-.-, a d-spo 
siz.one d a . l i C E F A i » r t e 
t h e .'a.s'-.i non ga: i.it .-ce d 
pe*- se e ne "asse -'na / . one : 
t iuia .-nl.a Pugi .a < "e .1 Jet 
tore prezz») che non e favo 
i i ' . i ó ri.ro » o n d / o n . .ri 
» 1 s - .o ' .-ino g a . »-vator. 
•S p . i r . . ti 1:1 p '-zzo d. U 
:n .1 :»- .1 q 1 n*.t.e. a cu 
a n d r e b b e r o a J g . ' i n V e -speà-
d. t r a spo r to ed a l t r e , per cu 
arr .ver-Tnmo ai prezzo d 
m e n a ' o in*- 2. a . . c . ; i io r . .n 
d.f t icolta non po.--sono affron 
t a re . S . ch i edono . n t e r v e n t . 
r.cn so o p.u urg.-nt . m a et 
: < .11. d i t t i a m o n e da jxirur 
d»-. governo .n ÌM.-^ a l . ' e t fe i 
t .0 r a r . c o d b -̂.-t . ime per 
. - ngo o a . l evu 'o re 

Ft.inano v.i..da .-otto t a t i . 
g . a soo t t . ..» r .cne . - ia a v a n 
.a-rf ria. PCI .< co:v . t .v .o a . 
N<x ci ir. n .ir.o d err.t-rgeri-
7.» p* r :,ir tror.*»- a a s . tua 
/ o-it • » n*" * -'iza c o n ' o con 
'» m,-»:,!"»a.T.*-:''."f- ci t u l i , i 
Lino -ozn . r.nà* ' . . : a r e c h e 
rr.en'r» .- tor.r.-j sforz. per 
far g ir.gt-r*- .n \>y d ai 
0 ;a q ìa e 
n..iiK.ir.z<i d 
.1.--a g . a .•••valor, ne gua , 

ed 1 b-.-t.arr.i r - c n . » a .-ven-
d.'ci 

Que .0 1 he e .n r_-ch.o e .1 
. e .oro e .. c i p . t a . e d. d.-

ver.-e m.gl.a a d. c o n t a d . n : al-
. e . a t o r . e i e comp.or .o s.icr.-
fici . m m e n s . per p o r t a r e 
a v a n t . g.. a . . e v a m e n l . ,n un 
m o m e n t o .n cu . c e b^-ogno 
di e i r n e e d. produz.or.e na 
z .on i . e p£-r ev.t i r^ un p.u 
grave a p p e s a n t . m e n t o de . la 
b i l a n c a dei p i g a m e n t . . Que­
s to sforzo z.. a. eva to r . .0 
comp.or.o . avorando .oro du 
r a m e n t e e con .oro l ' i n t e rno 
n u c e o fam.l i r^ per».he su 
questo si regge l ' \ ? . enda zoo­
tecnica d . r e i i o co l i .va t r . ee . 
Occorrono iniziat ive lempe-
s t .ve e ta . : da ev i t a r e la £ÌÙi 
a ira de^e 

la. pe rmanga la 
ni.ir.g m . . .. one 

Italo Palasciano 
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